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ROMA Il diritto societario divide la maggioran-
za di centrodestra: un senatore forzista chiede
infatti lo stralcio delle norme sulle cooperati-
ve. Il disegno di legge approvato alla Camera
dovrebbe passare al Senato entro venerdì e
domani se ne discute nell’aula di Palazzo Ma-
dama. Ma si sono sollevate voci discordanti
anche nel mondo della cooperazione più vici-
no alla centrodestra, qual è la Compagnia
delle Opere presieduta da Giorgio Vittadini.
E lo stesso Roberto Formigoni è stato piutto-
sto critico.

Giampaolo Bettamio, senatore di Forza
Italia e vicepresidente della commissione in-
dustria a Palazzo Madama, propone lo stral-
cio di tutto ciò che riguarda le cooperative dal

testo sul diritto societario, per poi affrontare
il tema in una legge ad hoc che riveda il siste-
ma «in modo certo e graduale», piuttosto che
con una «legislazione troppo brusca che po-
trebbe creare disorientamento nella coopera-
zione genuina». L’idea dello «stralcio», lancia-
ta dal senatore forzista, piace al centrosini-
stra: Enrico Letta, ex ministro dell’Industria
ed esponente della Margherita, si aspetta che
il governo accolga la proposta, ma critica
«l’ostinazione» della maggioranza sul pacchet-
to diritto societario e falso in bilancio. «Pro-
posta saggia», secondo Giorgio Benvenuto, il
quale ricorda che fu An a sollevare la questio-
ne in commissione.

Ma il governo si chiude a riccio e non

accoglie le proteste che pure vengono dal cen-
trodestra. Carlo Giovanardi, ministro per il
Rapporti col Parlamento, la boccia in toto e
fa sapere che «il governo non ha nessuna
intenzione» di stralciare le norme sulle coope-
rative dal diritto societario. Norme, secondo
il ministro del Ccd-Cdu, «basate sulla difesa
della cooperazione vera rispetto a forme eco-
nomiche» che definisce simili a «grandi im-
prese, a volte monopolistiche».

E non avrà vita più facile la legge sulle
rogatorie internazionali, che oggi sarà discus-
sa dal Csm e martedì in commissione Giusti-
zia al Senato. Ma il disegno di legge è stato già
bocciato da molti magistrati, tanto più in que-
sto momento in cui si indaga sui legami inter-

nazionali della rete terrorista e sul riciclaggio
di denaro sporco. Una contraddizione segna-
lata anche da Francesco Rutelli, leader del-
l’Ulivo. Se dovesse passare, infatti, blocchereb-
be gli scambi di atti giudiziari non solo fra
l’Italia e la Svizzera, ma anche anche quelli
con tutti gli altri paesi. E molte inchieste sul
riciclaggio mafioso o terrorista potrebbero sal-
tare, sia quelle in fase preliminare che in tanti
processi in appello. Il ministro della Giusti-
zia, Roberto Castelli, difende la legge a spada
tratta, al di là del parere dei giudici. Ma salta
agli occhi, come ha denunciato il diessino
Enrico Morando, «la sensazione che si tratti
di iniziative di riforma molto ispirate agli inte-
ressi personali del Capo del Governo».

Natalia Lombardo

ROMA Ore 13, Tg2. E’ l’ora in cui
nelle case italiane si scola la pasta
per il pranzo di una domenica son-
nacchiosa. Sullo sfondo il Tiggi por-
ta i venti di guerra. Alla fine un
servizio ricorda che il 7 ottobre si
vota per il referendum sul federali-
smo, (ma ancora, al di là degli spazi
elettorali trasmessi al di fuori degli
orari di maggiore ascolto, non si
spiega ai cittadini in cosa consista la
riforma).

La par condicio è rispettata, par-
la il diessino Fabio Mussi per il Sì e
Maurizio Gasparri per il No. O me-
glio, la Comunicazione implicita
del ministro di An è: non andate a
votare. A questo punto per lo stupo-
re si rischia di far scivolare la pasta
sul pavimento anziché nella zuppie-
ra... Gasparri si lancia in uno scop-
piettante spot dadaista, uno sketch
alla Petrolini, una replica dell’imita-
zione de “l’Ottavo Nano”. In mezzo
minuto fa un «ardito» gioco di paro-
le: «Potremmo anche dirvi di vota-
re no, ma questo referendum non
ha quorum e questa riforma non ha
cuore. Non c'è il quorum e non c’è
il cuore. Quindi, potete anche vota-
re no, ma gli italiani hanno già deci-
so: la maggior parte di loro quella
domenica non andrà a votare». Il
pranzo dell’intera famiglia è salvo
per un pelo e magari nella testa di
qualcuno sarà anche sorto il dubbio
se quorum si scriva con la C. Oppu-
re cuore con la Q...

«Questi giochi di parole dimo-
strano una frequentazione con la
lingua piuttosto incerta, e quando
tenta i calembour, Gasparri, gli ven-
gono male», commenta Fabio Mus-
si, vicepresidente della Camera, che
nel suo breve spazio televisivo ha
detto delle cose, normali, in favore
del Sì. Il governo aveva annunciato
di non voler dare un’indicazione di
voto ai cittadini, ma di assicurare il
suo impegno per il buon svolgimen-
to del referendum. Allora la prima
cosa che ci si chiede è come mai sia
un ministro a fare propaganda in
televisione. «Il governo non dovreb-
be azzardarsi in questo tipo di mes-
saggi spericolati», continua Mussi,
«ciò dimostra un imbarazzo profon-
dissimo nella maggioranza su come
comportarsi, non sanno nemmeno
se dire Sì o No. E quello che appare
come un invito a non votare è inac-
cettabile da parte di un ministro».
Alleanza nazionale ha sposato la
causa del No più che altro per uno
spirito di squadra, in pieno feeling
con la Lega, per restare sulla posizio-
ne contraria alla riforma costituzio-
nale già tenuta in Parlamento. E si
fa portavoce nei messaggi televisivi
(in serata sul Tg3 parla Gustavo Sel-
va con un tradizionale linguaggio
politico).

«È grave che un membro del
governo suggerisca ai cittadini di
non andare a votare», è il commen-
to di Pierluigi Castagnetti, capo-
gruppo della Margherita alla Came-
ra, «ancora più grave perché non
rispetta l’invito del Presidente Ciam-
pi e diseduca gli italiani sui valori
della Carta Costituzionale».

Un atteggiamento, prosegue il
segretario popolare, «che un gover-
no democratico non dovrebbe ave-
re. Gasparri si associa a Bossi, il qua-

le, con in mano l’ampolla con l’ac-
qua del Po, ha parlato di “infame
referendum”. Oltretutto sono con-
traddittori, perché la consultazione
è stata chiesta anche da parlamenta-
ri di quella che allora era l’opposi-
zione».

«Altro che giuramenti padani»:
Massimo D’Alema, alla chiusura
della Festa nazionale dell’Unità a
Reggio Emilia, rivendica la battaglia
per il Sì come uno dei «progetti pro-
pri» dell’opposizione di centrosini-
stra: «Noi lavoreremo perché la gen-
te non stia in casa ma vada a votare
sì per rafforzare una riforma che
avvicina il potere ai cittadini, una
riforma invocata da Comuni, Pro-

vince e Regioni e che garantisce
l'unità del Paese e l'uguaglianza dei
diritti sociali tra tutti i cittadini».

Intanto il Comitato per il Sì, gui-
dato da Antonio Bassolino, sta pre-
parando il «Referendum Day» per
sabato, con manifestazioni in tutta
Italia; cresce il fronte di chi vuole
confermare la riforma: si associa
«Cittadinanzattiva», movimento di-
retto da Giovanni Moro, che denun-
cia anche il boicottaggio al voto da
parte della maggioranza: «A questo
fine hanno di fatto censurato il ser-
vizio pubblico radio tv».

Giuseppe Giulietti, responsabi-
le Ds per l’informazione, insiste sul-
la «intollerabile» mancanza di infor-

mazione: «Bisogna capire se Rai e
Mediaset intendano o meno dare
vita ad un piano straordinario di
informazione fatto oltre che dalla
tribune elettorali anche da faccia a
faccia e trasmissioni di informazio-
ne. Se questo non accadesse signifi-
cherebbe probabilmente che ormai
siamo arrivati alla prova generale
del “polo unico radiotelevisivo”».

Oggi pomeriggio dovrebbe esse-
re eletto il presidente della commis-
sione parlamentare di Vigilanza, se
i membri del centrodestra non fa-
ranno saltare per la quarta volta il
numero legale e lasceranno il posto
a Claudio Petruccioli, dell’opposi-
zione.

– ROMA Lavori d’aula e impe-
gni dei deputati del gruppo
Ds-Ulivo dal 24 al 27 set-
tembre.

– Lunedì 24. Ore 15,30 alla
Camera con eventuale pro-
secuzione notturna discus-
sione su: ddl 1586, Rileva-
zione dei cittadini italiani re-
sidenti all’estero; ddl 1587,
Proroga dei termini per
adempimenti relativi al con-
sumo di carburante agrico-
lo; ddl 1536, Fermo pesca;
ddl 1544, Encefalopatia
spongiforme bovina.
Martedì 25. ore 11 con pro-
secuzione pomeridiana ed
eventuale notturna, votazio-
ne su: ddl 1586, Rilevazio-
nedei cittadini italiani resi-
denti all’estero; ddl 1587,
Proroga dei termini per
adempimenti relativi al con-
sumo di carburante agrico-
lo; ddl 1536, Fermo pesca;
ddl 1544, Encefalopatia
spongiforme bovina.
Mercoledì 26. Mattina e po-
meriggio con eventuale pro-
secuzione notturna, votazio-
ni su: provvedimenti non
conclusi martedì 25; mozio-
ne Violante ed altri
n.1-00015 (comunicazioni
dell’indirizzo politico-gover-
nativo). Interrogazioni a ri-
sposta immediata alle ore
15.
Giovedì 27. Mattino e po-
meriggio con eventuale pro-
secuzione notturna votazio-
ni su: eventuali provvedi-
menti non conclusi. Ore 15
in seduta comune Camera
e Senato elezione di due
giudici della Corte costitu-
zionale (terzo scrutinio- la
chiama avrà inizio dai sena-
tori).
Mercoledì ci sarà il direttivo
del gruppo Ulivo e giovedì
l’Assemblea.
I lavori del Senato saranno
contrassegnati in questa
settimana dall’esame in au-
la del ddl sul Falso in bilan-
cio.

Francesco Peloso

ROMANon è chiamato a un compi-
to facile il card. Camillo Ruini: nel
corso del Consiglio permanente
della Cei che si riunisce da oggi a
Pisa dovrà spiegare qual è la posi-
zione della Chiesa in merito al di-
scusso disegno di legge sull'immi-
grazione varato dal governo la set-
timana scorsa Diverse sono le diffi-
coltà, a cominciare proprio dall'at-
tuale crisi internazionale che ha
riaperto la disputa sull'immigra-
zione di origine musulmana.

Ruini dovrà mediare tra diver-
se esigenze, tutte - in modo diver-
so - rilevanti: da una parte la Cari-
tas che - insieme con altre organiz-
zazioni cattoliche - chiede una pre-
sa di posizione esplicita contro il
provvedimento e si augura che sia
il capo della Chiesa italiana, l'auto-
revolissimo vicario del Papa, a da-
re voce a quest'esigenza. Il richia-

mo in questo caso sarà rivolto ai
politici cattolici e moderati della
maggioranza, da loro la Chiesa si
aspetta un vero passo avanti per
far sentire le ragioni dei cattolici.
Tuttavia altre voci si sono levate
in senso contrario. Fra queste quel-
la consueta del card. Giacomo Bif-
fi che ha insistito nel proporre, nei
giorni scorsi, una selezione di tipo
religioso-culturale da parte dello
Stato italiano nell'accoglienza de-
gli immigrati; in parole povere
frontiere aperte per i cristiani che
si integrerebbero meglio nella no-
stra società e porte chiuse o quasi
per gli altri, musulmani in testa
che minerebbero dall'interno i va-
lori e le regole di convivenza delle
società occidentali. Il "rischio - ha
detto l'arcivescovo di Bologna con
evidente riferimento a quanto av-
venuto in America - è un futuro di
lacrime e sangue".

Per la verità non è la prima
volta che Biffi espone questa sua

posizione, nel clima di questi gior-
ni però è possibile che il pensiero
dell'arcivescovo di Bologna trovi
nuovi consensi oltre a quelli, scon-
tati, dell'oltranzista Baget Bozzo.
Ma sulla presa di posizione del pre-
sidente della Cei peseranno senz'
altro anche le parole e i gesti del
papa. Giovanni Paolo II sta spen-
dendo ogni sua energia in questi
giorni per tenere aperta la strada
del dialogo fra le due grandi reli-
gioni monoteiste: musulmani e
cristiani credono nell'unico Dio
ha detto ieri e ha ricordato le radi-
ci comuni che legano ebraismo cri-
stianesimo e islamismo. Il lontano
Kazakhstan multietnico e multire-
ligioso è diventato addirittura -
nelle parole del pontefice - model-
lo e di convivenza per il mondo
intero. Altri pesi massimi hanno
fatto suonare però la loro campa-
na nei giorni scorsi, uno di questi
è il card. Carlo Maria Maritini che
ha "battuto" due colpi diversi. Il

primo sulla crisi internazionale: il
cardinale nega decisamente che
l'islamismo abbia nel suo Dna
l'obiettivo della distruzione del cri-
stianesimo, e ha spiegato: "in real-
tà non esiste l'Islam, dietro questa
parola come è possibile in ogni
movimento religioso e anche so-
ciale, ci sono molte diversità che
non riusciamo bene a cogliere. Esi-
stono molte diversificazioni anche
se forse facciamo fatica a distin-
guerle".

Venerdì è stata poi resa nota la
lettera pastorale indirizzata alle fa-
miglie lombarde. I vescovi della
Lombardia, ecco la novità, pur ri-
conoscendo il primato della fami-
glia fondata sul matrimonio, chie-
dono gesti e segni profetici per i
divorziati e avanzano la proposta
che le coppie di fatto vengano in
qualche modo regolate dal punto
di vista legislativo. Da ricordare
che qualche settimana fa il Papa,
in un discorso ai vescovi urugua-

yani, pur confermando con nettez-
za la posizione della Chiesa in favo-
re del matrimonio quale fonda-
mento della famiglia, aveva auspi-
cato una maggiore attenzione da
parte dei sacerdoti verso le forme
di convivenza alternative al matri-
monio. E certamente non è un ca-
so se nell'ordine del giorno dei la-
vori del Consiglio che prenderà il
via domani, c'è anche l'incontro
nazionale delle famiglie che si ter-
rà il prossimo 21 e 22 ottobre a
Roma in occasione del ventennale
della Familaris consortio, l'encicli-
ca di Giovanni Paolo II dedicata
alla famiglia. Anche in questo cam-
po la Chiesa era piena di aspettati-
ve verso il nuovo governo, ma l'at-
tesa comincia a durare tropo e an-
che organizzazioni cattoliche co-
me il Forum delle famiglie - pro-
motore di una vasta mobilitazione
in campagna elettorale sui temi
della tutela sociale della famiglia -
cominciano a non gradire. Quindi

la questione della partecipazione
delle associazioni cattoliche e di
diversi uomini di Chiesa al movi-
mento antiglobalizzaione, quella
che ispirò a Cossiga la definizione
pungente di "tute porpora" per i
religiosi che aderirono alla manife-
stazione di Genova. Così se la con-
danna della violenza e dell'ideolo-
gia di alcuni settori di estrema sini-
stra del movimento è scontata, me-
no lo è la critica a un modello di
sviluppo generatore di squilibri e
povertà che non piace in primis al
pontefice. Ruini quindi dovrà
guardare in più direzioni tenendo
saldo il rapporto col governo e al-
lo stesso tempo precisando le cose
che non vanno. Sul piano interno
il presidente dei vescovi cercherà
di mediare fra le tante facce di una
Chiesa che forse raramente, come
in questo periodo, aveva partecipa-
to con tutte le proprie energie e
teste al dibattito politico naziona-
le e a quello internazionale.
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Pressioni da Fi, Giovanardi: tireremo dritto

Diritto societario

Ma la stessa Chiesa non ha una voce unica sul tema. Le indicazioni di Giovanni Paolo II discostano dalle preoccupate esternazioni del cardinal Biffi

Vescovi, moderazione sugli immigrati
Ruini oggi terrà un discorso a Pisa: dalle indiscrezioni si annuncia un monito per la maggioranza

Referendum, Gasparri
fa uno show-contro in tv
Castagnetti: «È grave che un membro del governo inviti a non andare a votare»

Nel 6˚ anniversario della scomparsa
di

ETTORE BADINO
la moglie Gioconda, i figli, le nuore,
i generi e i nipoti lo ricordano con
immutato affetto.
Roma, 24-9-2001

Nel 20˚ anniversario della scompar-
sa del compagno

LIBERO PEDRANTI
moglie e figlie lo ricordano con af-
fetto e rimpianto.
Cardano al Campo, 24-9-2001

24.9.1987 24.9.2001

Nel 14˚ anniversario della scompar-
sa del compagno

GIUSEPPE FINOTTO
Il figlio Sergio ne ricorda l’insegna-
mento politico e sindacale e la dirit-
tura morale.
Cervignano del Friuli, 24-9-2001

Il ministro delle comunicazioni Gasparri
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